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Conclusioni 

Lo studio – condotto da Alina Tryfonidou, docente di diritto presso l'Università di Reading (Regno Unito) e 
Robert Wintemute, docente di diritto in materia di diritti umani presso il King's College di Londra (Regno Unito) 
– analizza gli ostacoli che le famiglie arcobaleno (ossia le coppie dello stesso sesso, con o senza figli) si 
trovano ad affrontare quando tentano di esercitare i loro diritti di libera circolazione all'interno dell'Unione e 
include esempi tratti dalle petizioni presentate alla Commissione per le petizioni del Parlamento europeo. Tali 
ostacoli consistono nel mancato riconoscimento, da parte di una minoranza di Stati membri, delle coppie 
dello stesso sesso (siano esse sposate, in un'unione civile o non registrate civilmente) che giungono sul loro 
territorio da un altro Stato membro come coppie, nonché il mancato riconoscimento del fatto che i membri 
della coppia sono legalmente i genitori dei figli, anche quando sono stati riconosciuti tali nello Stato membro 
dal quale provengono o al quale stanno facendo ritorno. In molti casi, quando attraversa il confine tra due Stati 
membri dell'Unione, la coppia cessa di essere legalmente riconosciuta come tale. I membri sono considerati 
due persone prive di legami tra loro e i figli passano dall'avere due genitori legali ad averne uno solo o, in alcuni 
casi che interessano la gestazione surrogata, nessuno. Mantenere il riconoscimento giuridico delle relazioni 
quando una coppia o una famiglia si reca in un altro Stato membro è importante, oltre che dal punto di vista 
emotivo, anche da un punto di vista pratico e giuridico, giacché soltanto in questo modo le persone possono 
essere vincolate da obblighi giuridici reciproci e possono rivendicare i diritti derivanti da tali obblighi.  

Gli autori hanno riscontrato che il numero di Stati membri che fanno parte della minoranza che non riconosce 
le coppie dello stesso sesso dipende dallo status giuridico delle famiglie arcobaleno e dal tipo di 
riconoscimento che esse richiedono. Teoricamente, tutti gli Stati membri devono accettare di essere tenuti a 

                                                             
1   Testo integrale dello studio in inglese:  
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/671505/IPOL_STU(2021)671505_EN.pdf. 

RIASSUNTO 

Lo studio, commissionato dal Dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali del 
Parlamento europeo su richiesta della commissione PETI, analizza: (i) gli ostacoli che le famiglie 
arcobaleno (ossia le coppie dello stesso sesso, con o senza figli) si trovano ad affrontare quando 
tentano di esercitare i loro diritti di libera circolazione all'interno dell'UE, ivi compresi alcuni 
esempi di petizioni presentate alla commissione PETI; (ii) le modalità con cui gli Stati membri 
trattano le coppie dello stesso sesso sposate, le coppie registrate civilmente, le coppie non 
registrate civilmente e i loro figli nelle situazioni transfrontaliere; e (iii) le azioni che le istituzioni 
dell'UE dovrebbero intraprendere al fine di eliminare tali ostacoli.  

 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/671505/IPOL_STU(2021)671505_EN.pdf
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concedere un permesso di residenza al coniuge dello stesso sesso di un cittadino dell'UE proveniente da 
un altro Stato membro, ma nella pratica non sempre è così, anche in Romania, nonostante nel 2018 il paese 
sia stato oggetto della sentenza pronunciata dalla Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE) nella causa 
Coman ed Hamilton2 (poiché l'ordinamento giuridico dell'Unione non è stato sufficiente per far rispettare il loro 
diritto di ottenere un permesso di residenza, la coppia è stata costretta a rivolgersi alla Corte europea dei diritti 
dell'uomo(CEDU))3. Sei Stati membri non riconoscono un coniuge dello stesso sesso proveniente da un altro 
Stato membro ai fini dell'applicazione del diritto nazionale, se non per la concessione del permesso di 
residenza 4. Nove Stati membri in alcune situazioni non riconoscono un partner dello stesso sesso registrato 
civilmente5. In alcuni Stati membri, le coppie dello stesso sesso non registrate civilmente che si recano nel 
loro territorio provenendo da un altro Stato membro nel quale non possono avere accesso al matrimonio o 
all'unione civile, ricevono scarso riconoscimento.  

In undici Stati membri un minore non può avere come genitori legali due donne o due uomini (le coppie dello 
stesso sesso non possono adottare figli insieme e sono altresì escluse dall'adozione da parte del secondo 
genitore6), il che implica che essi non riconosceranno neppure la filiazione nelle famiglie arcobaleno che 
giungono sul loro territorio provenendo da altri Stati membri. La questione dell'eventuale obbligo, da parte 
della Bulgaria, di riconoscere un certificato di nascita spagnolo che riporta due donne come genitori legali di 
un minore è attualmente pendente dinanzi alla CGUE7.  

Lo studio esamina il problema sociale delle famiglie arcobaleno e degli ostacoli che esse si trovano ad 
affrontare quando si spostano all'interno dell'UE (capitolo 2) e analizza il quadro giuridico pertinente (capitolo 
3), mentre i capitoli successivi esaminano la situazione delle coppie dello stesso sesso sposate (capitolo 4), delle 
coppie dello stesso sesso in un'unione civile (capitolo 5), delle coppie dello stesso sesso non registrate 
civilmente (capitolo 6) e dei figli di coppie dello stesso sesso (capitolo 7). Viene fornita una selezione di casi 
concreti che illustrano gli ostacoli affrontati dalle famiglie arcobaleno (allegato 1), nonché la giurisprudenza 
della CGUE e della CEDU in relazione alle famiglie arcobaleno (allegato 2), mentre gli allegati 3 e 4 riportano 
rispettivamente le leggi in materia di matrimonio e unione civile per le coppie dello stesso sesso nell'UE e il 
questionario inviato al Centro europeo di ricerca e documentazione parlamentari.  

Infine, lo studio formula una serie di raccomandazioni relative all'azione politica e legislativa che le istituzioni 
dell'UE potranno intraprendere per garantire che vengano superati gli ostacoli cui le famiglie arcobaleno si 
trovano a far fronte quando si spostano all'interno dell'Unione e che queste possano esercitare il loro diritto 
alla libera circolazione sulla base del principio di uguaglianza e senza discriminazioni fondate sull'orientamento 
sessuale.  

Raccomandazioni 

La Commissione dovrebbe:  

1) avviare una procedura di infrazione a norma dell'articolo 258 TFUE e adottare misure coercitive nei confronti 
della Romania per l'attuale mancata esecuzione della sentenza della causa Coman ed Hamilton. La 
Commissione dovrebbe inoltre verificare se gli altri 26 Stati membri rispettino tale sentenza e adottare misure 
coercitive nei confronti degli Stati che non la rispettano; 

2) proporre un ricorso a norma dell'articolo 263 TFUE per l'annullamento della frase di cui all'articolo 2, punto 
2, lettera b), della direttiva 2004/38/CE sulla libera circolazione, che recita "qualora la legislazione dello Stato 

                                                             
2   Causa C-673/16, Coman ed Hamilton, EU:C:2018:385. 
3   Coman e altri/Romania, ricorso n. 2663/21 (comunicato il 9 febbraio 2021), http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-208508. 
4   Bulgaria, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania e Slovacchia. 
5   Bulgaria, Francia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Polonia, Portogallo, Romania e Slovacchia. 
6   Bulgaria, Croazia, Cipro, Repubblica Ceca, Grecia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania e Slovacchia. 
7   Causa C-490/20, V.M.A./Stolichna Obsthina (Comune di Sofia), udienza tenutasi il 9 febbraio 2021, conclusioni 
dell'avvocato generale del 15 aprile 2021. 

http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-208508
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membro ospitante equipari l'unione registrata al matrimonio", in quanto contraria all'articolo 21 della Carta 
dei diritti fondamentali dell'Unione europea;  

3) sostenere i contenziosi strategici della società civile al fine di estendere l'ambito di applicazione della 
giurisprudenza della causa Coman ed Hamilton affinché sia applicabile non solo al permesso di residenza, ma 
anche ad altri diritti e benefici, nonché quello delle sentenze pronunciate dalla CEDU nella causa Oliari e altri8 
del 2015 e nella causa Taddeucci e McCall9 del 2016, riguardanti l'Italia, affinché siano applicabili in altri Stati 
membri dell'UE; 

4) insistere sull'adozione, da parte del Consiglio dell'Unione europea, della proposta di direttiva del Consiglio 
recante applicazione del principio di parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla religione 
o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale10, presentata nel 2008, e che il Consiglio 
dovrebbe adottare;   

5) proporre, conformemente alla procedura legislativa ordinaria, una normativa in materia di libera circolazione 
(avente come base giuridica principale l'articolo 21, paragrafo 2, TFUE) che imponga a tutti gli Stati membri 
di riconoscere i coniugi e i partner registrati civilmente dello stesso sesso di un altro Stato membro nelle 
fattispecie in cui avrebbero diritto alla parità di trattamento in conformità alla giurisprudenza della CEDU; 

6) proporre, conformemente alla procedura legislativa ordinaria, una normativa in materia di libera circolazione 
(avente come base giuridica principale l'articolo 21, paragrafo 2, TFUE) che imponga a tutti gli Stati membri 
di riconoscere gli adultiiscritti nel certificato di nascita di un minore come genitori legali di tale minore, 
indipendentemente dal sesso o dallo stato civile degli adulti;  

7) pubblicare una comunicazione che chiarisca che il termine "partner", quale utilizzato nell'articolo 3, 
paragrafo 2, lettera b), della direttiva 2004/38/CE nonché nella sentenza Reed della CGUE, è da intendersi come 
comprensivo sia del partner di sesso diverso che del partner dello stesso sesso di un cittadino dell'Unione. Tale 
comunicazione dovrebbe altresì specificare che, quando gli Stati membri dell'UE esaminano la situazione 
personale di una coppia al fine di "facilitare" l'ammissione nel loro territorio del partner convivente non 
registrato civilmente di un cittadino dell'Unione, a norma dell'articolo 3, paragrafo 2, lettera b), della direttiva 
2004/38/CE, tale valutazione deve essere priva di qualsiasi discriminazione fondata sull'orientamento 
sessuale;  

8) pubblicare una comunicazione che chiarisca che tutti i riferimenti di cui alla direttiva 2004/38/CE a un 
"genitore", "minore", "discendente diretto" o "ascendente diretto", nonché i principi stabiliti dalla CGUE 
nelle sentenze delle cause Zhu e Chen e Baumbast, comprendono le famiglie arcobaleno, al fine di garantire 
che, quando esse esercitano il loro diritto alla libera circolazione nell'UE, possano godere dei diritti di 
ricongiungimento familiare previsti diritto dell'Unione, al pari delle famiglie formate da coppie di sesso diverso;  

9) pubblicare una comunicazione che chiarisca che tutti gli Stati membri sono tenuti a garantire la continuità 
giuridica dei legami familiari dei membri delle famiglie arcobaleno provenienti da un altro Stato membro, 
perlomeno in tutte le circostanze nelle quali ciò è prescritto dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo. 

Infine, qualora la CGUE abbia l'opportunità di emettere sentenze in merito alle suddette questioni, essa 
dovrebbe tenere in considerazione le raccomandazioni contenute nel presente studio11.  

                                                             
8   Cfr. http://hudoc.echr.coe.int/fre?i=001-156265.  
9   Cfr. http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-164715.  
10  COM(2008) 426 final, https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52008PC0426&from=EN. 
11  Lo studio è stato presentato in occasione del laboratorio sui diritti delle persone LGBTI+ nell'UE, organizzato dal 
Dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali per la commissione PETI, alla presenza della commissaria 
Helena Dalli, di rappresentanti della rete NELFA, di ILGA-Europe e della FRA, nonché dei firmatari. Vedasi  
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/workshop-on-lgbti-and-rights-in-the-eu/product-
details/20210303WKS03281 

http://hudoc.echr.coe.int/fre?i=001-156265
http://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-164715
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52008PC0426&from=EN
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/workshop-on-lgbti-and-rights-in-the-eu/product-details/20210303WKS03281
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/workshop-on-lgbti-and-rights-in-the-eu/product-details/20210303WKS03281
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